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Crotone, 11 Aprile 2014
PROVA INTEGRATA DEL LICEO ECONOMICO-SOCIALE

Leggi attentamente il seguente brano giornalistico pubblicato su Green Report  il 26 Giugno 2013 e rispondi alle domande di seguito incluse nelle cinque aree disciplinari: Scienze Umane, Filosofia, Diritto, Matematica e Inglese. 

Con la cultura non si mangia? Per l’Italia vale 75,5 miliardi di euro e 1,4 milioni di posti di lavoro  [25 giugno 2013]                                                                                                  di  Federico Gasperini                                                                                                                                    
Con “la cultura non si mangia” affermava l’ex ministro dell’Economia Giulio Tremonti, dimostrando così di avere una visione di corto respiro. È proprio senza cultura che un Paese (fatto di donne e uomini riuniti in una collettività evoluta) muore. A ricordarcelo una volta di più sono stati oggi la Fondazione Symbola e Unioncamere, che hanno pesato la ricchezza prodotta in Italia dalla cultura, per poi riportarla nello studio  Io sono cultura – L’Italia della qualità e della bellezza sfida la crisi.

In base ai dati riportati nel report, la cultura frutta al Paese il 5,4% della ricchezza prodotta, equivalente a quasi 75,5 miliardi di euro, e dà lavoro a quasi un milione e quattrocentomila persone, ovvero al 5,7% del totale degli occupati del Paese. E allargando lo sguardo dalle imprese che producono cultura in senso stretto (ovvero industrie culturali, industrie creative, patrimonio storico - artistico e architettonico, performing arts e arti visive) a tutta la ‘filiera della cultura’, ossia ai settori attivati dalla cultura come il turismo legato alle città d’arte, il valore aggiunto prodotto dalla cultura schizza dal 5,4 al 15,3% del totale dell’economia nazionale.

Quindi nonostante la crisi e una politica poco lungimirante che ha risposto con tagli trasversali fatti ad occhi bendati,  la cultura dimostra ancora una volta di essere uno dei motori primari per mantenere il Paese a galla. [...]

Nel dettaglio i numeri riportati nel rapporto spiegano come non ci sia nessuna ragione, neppure sotto il profilo strettamente economico, di tagliare la cultura sacrificandola appunto sull’altare del debito pubblico. Confrontando la performance ottenuta dal settore cultura nel 2012 con quella del 2011, infatti, la flessione di valore aggiunto è contenuta allo -0,3% rispetto allo -0,9% del resto dell’economia. Tenuta e reattività superiore alla media sono ancora più evidenti per la dinamica occupazionale delle imprese culturali: rispetto al 2011 gli occupati dal sistema cultura sono cresciuti nel 2012 dello 0,5% a fronte del -0,3% del totale dell’economia.

Idem dicasi considerando la variazione del numero di imprese: nel 2012, il sistema produttivo culturale ha visto crescere del 3,3% le proprie unità, mentre il resto del tessuto produttivo del Paese rimaneva sostanzialmente immobile. Inoltre il saldo della bilancia commerciale del sistema produttivo culturale nel 2012 ha registrato un attivo record di 22,7 miliardi di euro. Lo scorso anno l’export di cultura ha sfondato i 39,4 miliardi di euro, equivalenti al 10,1% del dell’export complessivo nazionale, mentre l’import del comparto si è attestato sui 16,7 miliardi di euro e costituisce il 4,4% del totale. La quasi totalità delle esportazioni del sistema produttivo culturale provengono dalle industrie creative, settore che veicola la ricchezza dei nostri contenuti culturali attraverso l’artigianato e il made in Italy. Ad oggi, il solo settore incide per il 9,3% del totale esportazioni nazionali. In termini di dinamica, negli ultimi tre anni si è assistito a una crescita esplosiva delle esportazioni culturali:  +11,5% medio annuo nel triennio 2009-2011 e +3,4% nel 2012. Di segno opposto, invece, la dinamica delle importazioni.

Poi c’è la connessione cultura-turismo: se nel 2012 la spesa turistica ha toccato i 72,2 miliardi di euro, ben 26,4 di essi sono stati attivati dalle industrie culturali.

Nel report non manca una classifica, dove – per quanto riguarda le Regioni, in testa per incidenza del valore aggiunto della cultura sul totale dell’economia – ci sono quattro realtà in cui il valore del comparto supera il 6%: Lazio (prima in classifica con il 6,8%), Marche (6,4%), Lombardia e Veneto (entrambe a quota 6,3%). Seguono Piemonte e Friuli Venezia Giulia a quota 5,8%, quindi Toscana al 5,2%, il Trentino Alto Adige al 5%, l’Abruzzo al 4,7% e l’Emilia Romagna al 4,6%. Mentre per il Lazio e la Lombardia sono le industrie culturali a prevalere, nel caso di Marche e Veneto sono le attività più tipiche del made in Italy (industrie creative e manifatturiere) a fornire un contributo fondamentale. Considerando, invece, l’incidenza dell’occupazione delle industrie culturali sul totale dell’economia la classifica regionale subisce qualche variazione: il Veneto è in testa a quota 7,1%, seguito da Marche (7%), Friuli Venezia Giulia (6,4%), Lombardia, Lazio e Toscana (tutte a 6,3%),  Piemonte (6 %), Valle d’Aosta (5,8%).

Per quanto riguarda le province è invece Arezzo ad indossare la “maglia rosa”, sia nella classifica che tiene conto dell’incidenza del valore aggiunto sia in quella dell’occupazione del sistema produttivo culturale sul totale dell’economia.

PROVA INTEGRATA PER IL LICEO ECONOMICO-SOCIALE
SCIENZE UMANE
Nome e Cognome dell’alunno/a:

Classe:             Sezione:                        Data:

1. Indica lo studioso a cui dobbiamo il significato antropologico del termine “cultura”
 e la sua celebre definizione.
……………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………………………………………………………………………........……………………………………………………………………………………………………………….................................................................................................................................................
2. Spiega perché nella prospettiva delle scienze umane:

- gli animali non producono cultura;

- non  si può distinguere una cultura “alta” e una cultura “bassa”.
………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………….…………………………………………………………………………………………..............................
.............................................................................................................................................
3. Nel mondo globalizzato l’antropologo studia sempre di meno le culture minoritarie 

“locali” e sempre di più  i fenomeni di massa, come il turismo e in particolare il turismo culturale, che rappresenta per l’Italia una preziosa risorsa economica. 

Chi sono i turisti per l’antropologia contemporanea? Qual è l’impatto culturale del turismo? Cos’è il turismo “etico e responsabile”?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….............................................................................
.........................................................................................................................................................
.........................................................................................................................................................
4. Immagina che a Crotone arrivi un gruppo di turisti stranieri desiderosi di 
conoscere l’identità  culturale della nostra Provincia. Dove li porteresti? Cosa faresti loro scoprire, gustare,  apprezzare, conoscere?

Rispondi elaborando una mappa mentale.
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                                                                                ( la cartina della provincia per aiutarti)
................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

PROVA INTEGRATA PER IL LICEO ECONOMICO-SOCIALE

FILOSOFIA

Nome e Cognome dell’alunno/a:

Classe:             Sezione:                        Data:

1. Perché il movimento della Sofistica ci permette di sostenere che “con la cultura si mangia”?
..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
2. Talete di Mileto, secondo quanto riferisce Aristotele, ha dimostrato come per i filosofi, qualora lo vogliano, possa essere facile arricchirsi, pur non essendo questo il loro scopo.
Riferisci in breve il famoso aneddoto.

 .......................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
PROVA INTEGRATA PER IL LICEO ECONOMICO-SOCIALE

DIRITTO

Nome e Cognome dell’alunno/a:

Classe:             Sezione:                        Data:

1. Per quale motivo la cultura non è considerata comunemente un settore produttivo?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………....………………………………………………………………….......................................................................................................................................................................................................................
2.      Quali sono i benefici che comporta la spesa pubblica per la cultura sul sistema 
economico?
…………………………………………………………………………………………………………...........
……………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………………………………………….……………….………………………………………………………………………………………………..……………………………………………………………………………………………………………..............................................................................................................................................................................................
2.    Distingui le competenze dello Stato da quelle degli enti territoriali nel settore culturale in Italia, illustrando, altresì, le problematiche connesse alla ripartizione di funzioni.
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
PROVA INTEGRATA PER IL LICEO ECONOMICO-SOCIALE

MATEMATICA
Nome e Cognome del candidato:

Classe:             Sezione:                        Data:
1. In base ai dati riportati nel report a cui si fa riferimento nell’ articolo di Federico Gasperini, quanti sono gli occupati nel paese?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
2. Spiega il significato geometrico dell’incremento (0,5%) degli occupati dal sistema cultura nel 2012 e del decremento (-0,3%) del totale dell’economia.
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
3. Uno studio della European House – Ambrosetti ( Biennale dei beni culturali e
 ambientali, Firenze 2010 ) ha dimostrato in maniera scientifica che la cultura dà da mangiare. Secondo tale studio, ogni euro investito nel settore culturale ne produce 2,49. Scomponendo nel dettaglio il dato, di questi 2,49 euro 1,15 sono trattenuti all’interno del settore culturale, 0,62 vengono generati nell’industria manifatturiera, 0,16 nei trasporti, 0,12 nel commercio, 0,09 nell’industria non manifatturiera, 0,04 nelle costruzioni, 0,02 nel settore ricettivo (alberghi e ristoranti), 0,01 nell’agricoltura. Lo studio calcola gli effetti dell’investimento culturale anche sull’occupazione. Risultato: per ogni incremento di una unità di lavoro nel settore culturale, l’incremento totale sulle unità di lavoro del sistema economico è di 1,65. Di cui 1,10 trattenute all’interno del settore culturale, 0,13 generati nell’industria manifatturiera, 0,07 nei trasporti e nel commercio, 0,04 nell’agricoltura, 0,03 nelle costruzioni e 0,02 nell’industria non manifatturiera e nel settore degli alberghi e della ristorazione.
Rappresenta con un diagramma a torta la scomposizione del dato.

PROVA INTEGRATA PER IL LICEO ECONOMICO-SOCIALE
LINGUA INGLESE
Nome e Cognome dell’alunno/a :

Classe:             Sezione:                        Data:

1.  Translate into English the statement by Italy’s former Finance Minister, Giulio Tremonti: “Con la cultura non si mangia”; then explain in your own words what he means.
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………………………………………………………………….........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
2. The cultural sector suffers from stereotypes and culture is often perceived as a
non-economic activity; however recent studies demonstrate its contribution to the economic growth, employment and development. 
What’s the economic impact of culture in our country, according to the report referred to by Gasperini? ( read lines 1- 11)
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
3. Recently, a film has been produced by the British Museum, offering an exclusive 
private view of the major exhibition, Life and death in Pompeii and Herculaneum (2013). Its international success shows that we can be nourished by culture and also gain huge profits. What do you know about this event?
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
